
ACCORDO PER LA GESTIONE DEI SERVIZI RELATIVI AI PROGETTI
“PNRR FUTURA – LA SCUOLA PER L’ITALIA DI DOMANI”

tra

CONSORZIO  SOL.CO  CREMONA  SOCIETA’  COOPERATIVA  SOCIALE  con  sede  legale  in  __________,  via

_______________  CAP  ________,  C.F.  e  partita  IVA  ____________,  rappresentata  dal  suo  Legale

Rappresentante e Presidente del Consiglio di Amministrazione ___________, detto anche “Consorzio”

E

COMUNE  DI  CREMONA  con  sede……………………………     ……………………….………C.F…………………..……

rappresentato  da………………………………………………………,  detto  anche  “Comune”  ,  in  esecuzione  della

Determinazione Dirigenziale n. _ del __/__/____;

Premesso che

- in data 19.09.2023, con atto n. Serie 17, N. 10736 (Repertorio n. 3.296) , a seguito della delibera di
Giunta comunale n. 190 del  30 agosto 2023 avente ad oggetto “PNRR_M 4_C 1_INV 1.4_NEXT
GENERATION EU - Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole
secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica: approvazione dello
schema di atto costitutivo di Associazione Temporanea di Scopo tra Comune di Cremona e Consorzio
Sol.Co Cremona Società Cooperativa Sociale” è stata costituita l’Associazione Temporanea di Scopo
con capofila il Consorzio ed ente partecipante il Comune al fine di partecipare ai bandi pubblicati
dalle scuole che erogano fondi istituiti sulla base della seguente normativa a livello europeo:

 regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'Unione Europea,
del  12  febbraio  2021,  che  istituisce  il  dispositivo  per  la  ripresa  e  la  resilienza  e,  in
particolare, l'art. 6, paragrafo 2;

 regolamento delegato (UE)  2021/2106 della  Commissione  del  28  settembre 2021,  «che
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce
il  dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli  elementi
dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»;

sulla base della seguente normativa a livello nazionale:

 decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29
luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime
misure  di  rafforzamento  delle  strutture amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento
delle procedure» e, in particolare, l'art. 41, comma 2-ter;

 decreto-legge del  9 giugno 2021, n.  80, convertito,  con modificazioni,  dalla  Legge del  6
agosto  2021,  n.  113,  recante  «Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità
amministrativa  delle  pubbliche  amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» e, in particolare,
l'art. 1, comma 1;



 decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni
mafiose»;

 decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022,  n.  91,  recante  «Misure  urgenti  in  materia  di  politiche  energetiche  nazionali,
produttività delle imprese e attrazione degli  investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi Ucraina»;

 decreto-legge 30 aprile  2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla  legge 29 giugno
2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l'art. 47, comma 5;

 decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC),
nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»;

sulla base della seguente documentazione di prassi:

 linea  di  Investimento  1.4.  "Intervento  straordinario  finalizzato  alla  riduzione  dei  divari
territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica";

 Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione Europea;
 Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica

n.  2  del  giorno  11  marzo  2008,  avente  ad  oggetto  «Legge  24  dicembre  2007,  n.  244,
disposizioni in tema di collaborazioni esterne».

- L’ATS di cui il Consorzio è capofila ha ottenuto l’affidamento da parte di: 
 Istituto di Istruzione Superiore Antonio Stradivari, ubicato in Cremona, via Colletta 5, con

decreto del 25 luglio 2023, prot. 6726;
 Istituto Comprensivo Statale Cremona Cinque, ubicato in Cremona, via San Bernardo 1, con

decreto del 10 agosto 2023, prot. 7846;
 Istituto  di  Istruzione  Superiore  Statale  Luigi  Einaudi,  ubicato  in  Cremona,  via  Leonida

Bissolati 96, con decreto del 21 agosto 2023, prot. 3937;
 Istituto di Istruzione Superiore Stanga, ubicato in Cremona. Via Milano 24, con decreto del

12 gennaio 2024, prot. 421;

- l’ATS potrà partecipare a successivi e ulteriori bandi in tema di Azioni di Prevenzione e Contrasto
della Dispersione scolastica.

Convengono e stipulano

Quanto segue, con le premesse e gli allegati facenti parte integrante dell’accordo.

Articolo 1 – Durata dell’accordo

L’accordo si intende valido e vincolante per tutta la durata dell’attività economica e sino a conclusione delle
attività dei progetti citati in premessa, comprensiva dell’eventuale fase rendicontativa.

Articolo 2 – Oggetto dell’accordo

Il presente accordo vuole normare gli scambi economici tra il Consorzio e il Comune e gli obblighi delle parti
in relazione ai progetti citati in premessa.

Articolo 3 – Obblighi del Comune

Il Comune si obbliga a rispettare la normativa applicabile al presente accordo e in modo specifico:  



- a svolgere l’attività con la diligenza richiesta tenuto conto del particolare contenuto dell’attività e
tenuto conto che detta attività è necessaria per adempiere alle obbligazioni assunte dal Consorzio
nei progetti citati in premessa;

- a inserire nei  contratti per incaricare soggetti esterni,  per lo svolgimento di  attività sui  progetti
finanziati, la clausola di nullità assoluta per il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi
finanziari;

- a  predisporre  tutta  l’eventuale  documentazione  necessaria  per  la  rendicontazione  dei  costi
sostenuti (timesheet per la rilevazione delle attività degli operatori e relazioni sulle attività svolte),
così come richiesta dal Consorzio, e come riportata nelle singole convenzioni dei singoli progetti;

- a sottoporsi alle eventuali verifiche e altri obblighi previsti dai progetti citati in premessa;
- a comunicare alle altre parti nel più breve tempo possibile, tutti gli eventi che riguardino il presente

accordo e, in modo particolare, quelli che possano compromettere l’esatta esecuzione dell’attività;
- a rispettare l’accordo economico pattuito nel presente accordo.

Articolo 4 – Obblighi del Consorzio

Il Consorzio si obbliga a rispettare la normativa applicabile al presente accordo, in modo specifico:

- a  mettere  a  disposizione  del  Comune  tutte  le  informazioni  necessarie  all’esatta  esecuzione
dell’attività di cui all’articolo 2;

- a versare i corrispettivi spettanti al Comune in regola con il presente accordo e con i relativi obblighi
normativi secondo quanto stabilito dal successivo articolo 5.

Articolo 5 – Gestione economica tra le parti

Per ogni  attività  realizzata  e/o  progetto concluso Il  Consorzio,  capofila  dell’ATS  di  cui  in  premessa,
procede con l’emissione nei confronti degli istituti scolastici di apposita fattura seguendo un calendario
con proposta trimestrale nel rispetto delle seguenti scadenze:

- 31.03.2024 riferita ai servizi di competenza 2023;

- 30.06.2024 riferita ai servizi competenza gennaio-marzo 2024;

- 30.09.2024 riferita ai servizi competenza aprile-giugno 2024;

- 31.12.2024 riferita ai servizi competenza luglio-settembre 2024;

- 31.03.2025 riferita ai servizi competenza ottobre-dicembre 2024;

In caso di proroga delle attività, si proseguirà con questa periodicità trimestrale. 

Il Consorzio, in ogni fattura emessa nei confronti degli istituti scolastici, applicherà l’IVA al 5% oltre agli
eventuali altri oneri di legge. Il Consorzio percepirà i fondi dei progetti secondo quanto pattuito nelle
singole convenzioni e verserà i corrispettivi spettanti al Comune dietro presentazione di regolare nota di
debito.                                          

Al  corrispettivo pattuito nelle  singole convenzioni  per i  servizi  erogati in  ogni  attività e/o progetto,
verranno applicate le seguenti trattenute:

- per i servizi amministrativi prestati dal Consorzio per i progetti di cui in premessa, lo stesso sarà
beneficiario all’interno dell’ATS del 3% dei corrispettivi derivanti dai progetti in premessa;

- per il lavoro di coordinamento operativo con tutti gli istituti scolastici, sia il Consorzio sia il Comune
saranno beneficiari di un 3% caduno sui corrispettivi derivanti dai progetti in premessa;

- per le attività in capo al Comune relativa ai progetti in premessa, al Comune sarà corrisposto il 91%
di quanto fatturato agli istituti scolastici del territorio. 



Pertanto, rispetto all’importo complessivo fatturato agli istituti scolastici, il  Comune emetterà nota di
debito idonea comprensiva delle attività realizzate e svolte all’interno delle progettualità (pari al 91% di
quanto fatturato agli  istituti scolastici) e delle attività di coordinamento operativo svolte con tutti gli
istituti scolastici (pari al 3% di quanto fatturato agli istituti scolastici).

Si conviene che la liquidazione da parte del Consorzio è vincolata al pagamento da parte degli istituti
scolastici.

Articolo 6 – Responsabilità dei Consorziati e del Comune

Fermo  restando  che  il  Consorzio  è  solidalmente  responsabile  con  il  Comune  per  l’esecuzione  dei
progetti  in  premessa,  il  Comune  sarà  responsabile  per  tutti  i  danni  derivanti  al  Consorzio  dallo
svolgimento delle proprie attività, sia dal punto di vista tecnico che dal punto di vista finanziario.

In particolare, il Comune non agendo autonomamente ma per conto del Consorzio sarà responsabile se,
a  causa  della  propria  condotta,  il  Consorzio  stesso  non  sarà  in  grado di  adempiere,  totalmente  o
parzialmente, agli obblighi assunti con l’ATS di cui in premessa.

Luogo, Data

Firme


